
L
a vicenda dell’informati-
va sul direttore di Avve-

nire ha dell’incredibile:
occorre tornare indietro
di decenni per trovare

qualcosa di analogo, l’Italia è rica-
duta in qualcosa che sembrava su-
perato per sempre, come i rapporti
di polizia sulle inclinazioni sessua-
li dei cittadini». Enzo Bianco, ex mi-
nistro dell’Interno ed ex presiden-
te del Copaco (l’allora Comitato
parlamentare di controllo sui servi-
zi segreti), parla di «odori nausea-
bondi» e annuncia di voler chiede-
re in Senato la convocazione dei
vertici di tutte le forze di polizia.
Da dove viene quel documento?
«Ha l’aria di essere stato montato
da qualcuno da chi ha esperienza
di corpi di polizia o di servizi di in-
telligence, il linguaggio fa pensare

che sia stato cucinato in quel mon-
do. Eppure sono certo che queste
pratiche di schedatura in contrasto
con la Costituzione siano da tempo
estranee alle nostre forze di polizia e
ai nostri sistemi di intelligence. Ho
piena fiducia nei vertici dei servizi e
delle forze di polizia, si tratta di per-
sone capaci e fedeli alla Costituzio-
ne».
Dunque da dove viene quella velina?
«Qualcuno ha affermato che si tratta
di pratiche ricorrenti negli uffici di
polizia, ma è una menzogna, metto
la mano sul fuoco sui vertici delle for-
ze dell’ordine. Ma non escludo che
in qualche segmento delle forze del-
l’ordine o dell’intelligence ci sia qual-
cuno che ha pensato di farsi bello fa-
cendo un favore, magari non richie-
sto, a qualcuno. Qualche vecchio ar-
nese che ha pensato di riciclarsi fa-
cendo questa cortesia... come è già
successo in anni vicini».
Si riferiscealcasodiPioPompa?Vede

delle analogie?
«Sì, mi riferisco a quelle vicende. Ma
non ho elementi per stabilire delle
analogie, prima bisogna fare piena
luce. Per questo ha fatto bene il presi-
dente del Copasir Rutelli a convoca-
re i vertici dei servizi. Questa vicen-
da non può essere liquidata con su-
perficialità o disattenzione».
Qualcuno ha parlato di analogie con
levelinedelSifardi fineanniCinquan-
ta. È d’accordo?
«Lo stile è quello, ma allora c’era una
attività molto più vasta di dossierag-
gio e fortunatamente non siamo più
in quegli anni in cui era a rischio la
tenuta democratica. Oggi, lo ripeto,
ai vertici delle forze di polizia e di
intelligence ci sono persone di sicu-
ra fede democratica».
Teme che ci siano in giro informative

anchesualtridirettori, intellettuali,po-
litici o giornalisti?
«Non ho elementi per dirlo, ma la
prudenza non è mai troppa. Per que-
sto è necessario che il Copasir faccia
luce rapidamente su questa vicenda.
Per quanto riguarda le forze di poli-
zia, chiederò al presidente della
Commissione Affari costituzionali
del Senato di ascoltarli a palazzo Ma-
dama. Bisogna acquisire ogni ele-
mento che ci possa aiutare a fare
chiarezza». ❖

«Lavoragine traBerlusconie la
realtà»: è questo il titolo di un

editoriale del britannico Times, in cui
si analizzano le «debolezze personali
epolitiche»delpremieritalianoalla lu-
ce del suo attacco alla stampa e della
polemica con la Chiesa cattolica.

In Francia le Figaro fa un reso-
conto dell'affare Boffo e delle

tensioniconlastampa,incluselequere-
le a Repubblica e ai giornali stranieri. Il
titolo: «La lite si aggrava traBerlusconi
e laChiesa». L’attacco:«Nessuna indul-
genza divina per Silvio Berlusconi».

Lo spagnolo El Pais ha un'inter-
vista al governatore della Pu-

gliaNichiVendolasecondocui«Berlu-
sconi ha intossicato la sinistra italia-
na». Vendola ammette che «il trionfo
del premier è aver convertito il nemi-
co in un ammazza-Berlusconi».

ENZOBIANCO

Intervista a Enzo Bianco

È finita l’epoca dei dossieraggima una velina del genere può nascere solo in quel mondo
Per questo chiederò a breve la convocazione dei vertici delle forze dell’ordine

Le Figaro: per Silvio nessuna
indulgenza religiosa

The Times: una voragine
tra Berlusconi e la realtà

SENATOREPD

Sul caso premier-stampa
El Pais intervista Vendola

58ANNI

Chi è

Lo scontro governo-Vaticano

«La polizianon fa schedature
...forse qualche vecchio arnese»

acarugati@unita.it

La stampa estera:
«Vendettamediatica»

«Non sono più gli anni
in cui era a rischio la
tenuta democratica»

Il «sindaco» di Catania
arrivato al Viminale

PrimoPiano

La fabbrica
dei dossier

ANDREA CARUGATI

Corsi senza ricorsi

Sindaco di Catania, deputato e
senatoreperdiverselegislature,èsta-
toministro dell’Interno dal 22 dicem-
bre 1999 all’11 giugno 2001.
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